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DECISIONE (UE) 2019/422 DELLA COMMISSIONE 

del 20 settembre 2018 

relativa all'aiuto di stato SA 36112 (2016/C) (ex 2015/NN) cui l'Italia ha dato esecuzione a favore 
dell'Autorità portuale di Napoli e di Cantieri del Mediterraneo SpA 

[notificata con il numero C(2018) 6037] 

(Il testo in lingua italiana è il solo facente fede) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea («TFUE»), in particolare l'articolo 108, paragrafo 2, primo 
comma, 

visto l'accordo sullo Spazio economico europeo, in particolare l'articolo 62, paragrafo 1, lettera a), 

dopo aver invitato gli interessati a presentare osservazioni conformemente a detti articoli (1) e viste le osservazioni 
trasmesse, 

considerando quanto segue: 

1. PROCEDIMENTO 

(1)  Nel marzo 2006 la Commissione ha inviato alle autorità italiane una richiesta di informazioni in merito a un 
potenziale aiuto di stato a favore di Cantieri del Mediterraneo SpA («CAMED») concesso in relazione agli 
interventi programmati di ristrutturazione di un bacino di carenaggio (bacino di carenaggio n. 3) situato nel 
porto di Napoli. In seguito alla risposta delle autorità italiane del 3 aprile 2006, la Commissione non ha agito né 
ha indagato sul caso a seguito dei commenti dell'Italia e i servizi della Commissione hanno chiuso il fascicolo 
internamente, in quanto il finanziamento è stato considerato non comportare aiuti di stato. L'Italia non ha mai 
formalmente notificato alla Commissione le misure in oggetto. 

(2)  Il 21 gennaio 2013 un'impresa di riparazioni navali operante nel porto di Napoli ha espresso preoccupazioni in 
merito al finanziamento concesso dalle autorità italiane a tre progetti di investimento, che sarebbero stati 
realizzati tra il 2006 e il 2014, relativi a interventi di ristrutturazione di tre bacini di carenaggio gestiti da 
CAMED sulla base di un rapporto concessorio. Il caso è stato protocollato con il numero SA.36112 (2013/CP) 
— Presunto aiuto a favore di Cantieri del Mediterraneo. Il 27 giugno 2013 il denunciante ha inviato alla 
Commissione informazioni supplementari. 

(3)  Tra il 28 febbraio 2013 e il 12 giugno 2013, la Commissione ha chiesto informazioni alle autorità italiane alla 
luce delle affermazioni del denunciante. 

(4)  Il 21 ottobre 2013 i servizi della Commissione hanno trasmesso al denunciante le loro conclusioni preliminari 
relative al presunto aiuto di stato concesso a CAMED, informandolo che, sulla base delle informazioni disponibili 
a quella data, le misure contestate non sembravano configurare aiuti ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 1, del 
TFUE, in quanto non risultava che CAMED avesse beneficiato di vantaggi. I servizi della Commissione hanno 
spiegato che in quella fase non vi erano elementi che indicassero che fossero stati concessi aiuti al funzionamento 
a livello dell'operatore, in quanto non risultava che CAMED fosse stata sollevata da costi cui avrebbe dovuto 
normalmente far fronte nell'ambito della gestione corrente o della normale attività. 

(5)  Tra il 19 novembre 2013 e il 10 febbraio 2015 il denunciante ha presentato ulteriori informazioni, esprimendo 
in particolare il timore che le misure costituissero aiuti illegali agli investimenti a favore dell'Autorità Portuale di 
Napoli («APN») e aiuti illegali al funzionamento a favore di CAMED. I servizi della Commissione hanno chiesto 
alle autorità italiane informazioni supplementari in data 17 giugno 2014, 14 novembre 2014 e 12 marzo 2015, 
a cui le autorità italiane hanno risposto in data 1o agosto, 3 e 29 settembre 2014, 11 febbraio 2015 e 10 giugno 
2015. Poiché in base alle informazioni disponibili il finanziamento pubblico era già stato concesso, il 4 giugno 
2015 i servizi della Commissione hanno informato le autorità italiane che le misure sarebbero state registrate 
come aiuto illegale (2015/NN) —Aiuti agli investimenti a favore dell'Autorità Portuale di Napoli e di Cantieri del 
Mediterraneo SpA e che le norme procedurali applicabili erano quelle stabilite al capo III del regolamento (CE) 
n. 659/1999 del Consiglio (2). 

(1) GU C 369 del 7.10.2016, pag. 78. 
(2) Regolamento (CE) n. 659/1999 del Consiglio, del 22 marzo 1999, recante modalità di applicazione dell'articolo 108 del trattato sul 

funzionamento dell'unione Europea (GU L 83 del 27.3.1999, pag. 1). Tale regolamento è stato sostituito dal regolamento (UE) 
2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio 2015, recante modalità di applicazione dell'articolo 108 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea (GU L 248 del 24.9.2015, pag. 9). 


